
Back  to  Nature:  l’arte
contemporanea  a  Villa
Borghese

Dal  15  settembre  al  13  dicembre
2020  il  parco  di  Villa  Borghese
ospiterà l’evento Back to Nature.
 

Back to Nature è un bellissimo progetto espositivo nato per
riflettere sul futuro e sulla necessità di un diverso rapporto
con  l’ambiente  proprio  in  considerazione  del  complicato
periodo di cambiamenti climatici e, non ultimo, la pandemia
del Covid-19. Una serie di opere che grazie alla trasparenza
dialogheranno in sintonia con la natura.

Back to Nature fa parte di Romarama, è promosso e prodotto da
Roma  Capitale,  Assessorato  alla  Crescita  culturale  –
Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali e organizzato da
Zètema  Progetto  Cultura  nell’ambito  di  una  strategia  di
valorizzazione dei parchi storici di Roma.

 

 

Dove
L’esposizione coinvolge prevalentemente il Parco dei Daini e
l’area di Piazza di Siena, oltre al Museo Carlo Bilotti e al
Museo Pietro Canonina, con un percorso di opere che invitato i
visitatori  a  riscoprire  gli  spazi  del  giardino  in  chiave
contemporanea. Una bellissima occasione di passeggiare a Villa
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Borghese e lasciarsi coinvolgere dalle diverse e interessanti
installazioni.

 

Mappa delle installazioni di
Back to Nature

 

L’ingresso alla mostra è gratuito e raccoglie le installazioni
di artisti di fama internazionale come Edoardo Tresoldi che,
per la prima volta impegnato con un’installazione pubblica a
Roma, presenta Etherea, una scultura trasparente ispirata alle
architetture barocche e neoclassiche, alta circa 11 metri, che
dialogherà con gli alberi del Parco dei Daini e potrà essere
ammirato e abitata dai visitatori.

Lo spettacolare doppio Igloo di Mario Merz,  l’opera nasce in
occasione di una grande mostra che la Fundacao Serralves di
Oporto dedicò all’artista nel 1999. In cima a un grande igloo
svetta un cervo dallo sguardo attento rivolto in lontananza:
sul  fianco  l’animale  ospita  un  numero  tratto  dalla  serie
numerica  progressiva  elaborata  dal  matematico  Leonardo
Fibonacci nel XII secolo, sistema che regola la crescita e
l’evoluzione degli elementi naturali, dalle foglie d’albero,
ai petali di un fiore, fino ad alcuni frutti della terra.
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Sono  presenti  installazioni  di  Mimmo  Paladino,  Benedetto
Pietromarchi, Davide Rivalta, Nico D’ascella e Grazia Toderi,
che interviene nella cosiddetta Loggia dei Vini, padiglione
seicentesco  al  confine  con  Porta  Pinciana,  presentando  la
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video installazione notturna Red Map.

Da non perdere l’opera dell’Accademia Aracne che utilizza un
particolare  linguaggio  di  arte  di  strada  che  si  serve  di
tessuti  lavorati  a  maglia  per  trasformare  gli  alberi  in
sculture variopinte dal forte impatto visivo.

E il progetto Wing Project degli Studenti dell’Accademia di
Belle Arti di Roma, attraverso il quale, con lo sfondo dell’Ex
Stabilimento dell’Acqua nel Parco dei Daini, il pubblico potrà
realizzare  selfie  sullo  sfondo  di  grandi  ali  dipinte  con
colori sgargianti.

 

Di sicuro Back to Nature è un’evento da non lasciarsi sfuggire
che avvicina all’arte in modo semplice e immediato perché
spesso l’arte non ha bisogno di essere spiegata ma soltanto di
essere vissuta con tutte le emozioni in grado di trasmettere.

 

Per ulteriori informazioni Musei Comune di Roma

Foto del Comune di Roma

Museo  Lavinium:  Prima
Domenica  del  mese  ingresso
gratuito
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Riceviamo e pubblichiamo dal Museo
Civico Archeologico Lavinium
Vi aspettiamo Sabato 4 e Domenica 5 per la visita guidata
delle ore 18:00 all’area archeologica, con appuntamento al
museo alle ore 17:45.

Inoltre vi ricordiamo che, come ogni prima domenica del mese,
il biglietto d’ingresso sarà gratuito e consigliamo, a chi
volesse visitare anche il percorso museale, di presentarsi al
museo in anticipo ed in tempo utile per la visita al sito
archeologico, visti gli ingressi contingentati nelle sale.

Prenotazioni  consigliate  al  numero  06  91984744  o  via  e-
mail museoarcheologicolavinium@gmail.com

 

Orari Museo:

Lunedì: chiuso
Martedì e Giovedì: 9-13/15-18
Mercoledì e Venerdì: 9-13
Sabato, Domenica e Festivi: 10-13/16-19

 

mailto:museoarcheologicolavinium@gmail.com
https://www.pomezianews.it/wp-content/uploads/2020/07/Museo-Lavinium.jpg


Bak’ art street

L’evento  che  unisce  il  gioco
all’arte

Il 10 settembre, presso Selva dei Pini (Pomezia), si terrà uno
degli ultimi eventi comunali di questa estate 2017: il “Bak’
art street”. Il suo programma prevede moltissime attività ,
destinate sia per i più grandi che per i più piccini.

L’evento si terrà a partire dalle 16.30 e si protrarrà fino a
tarda  sera,  per  una  completa  giornata  all’insegna  del
divertimento. Sul palco potrete assistere ad una bellissima
gara cosplay, a cui tutti potranno partecipare. Al vincitore
della gara spetterà una nuovissima PlayStation 4 Pro.

Oltre ad essere presenti numerosi stand, si potrà avere la
possibilità  di  poter  provare  il  tiro  con  l’arco  e  di
partecipare a corsi base di parkour, grazie alla presenza
dell’Associazione  di  tiro  con  l’arco  di  Pomezia  e  alla
prestigiosa scuola di parkour Moveway. Quest’ultima dimostrerà
la propria bravura anche attraverso una speciale esibizione
sul palco.

Per potervi gustare al meglio questa energica giornata, la Pro
loco  metterà  a  disposizione  i  propri  food  truck,  da
accompagnare insieme alla buonissima birra artigianale Oxiana.

Inoltre,  sarà  presente  lo  speciale  stand  del  221B  –
l’associazione culturale organizzatrice di questo evento– la
quale metterà a disposizione i propri giochi da tavolo e una
fantastica postazione per il nuovissimo VR, che vi permetterà
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di immergervi completamente nel gioco e nella realtà virtuale.

La  sera  verrà  accompagnata  dalla  buona  musica.  Sul  palco
suoneranno i “ Toad Venom”, che accenderanno la serata con la
loro musica rock, ed a seguire i “25 cl”, che vi faranno
divertire facendovi rivivere la vostra infanzia con le sigle
più famose dei cartoni animati. Per concludere l’evento in
bellezza, alle ore 23.00 avrà inizio un fantastico Dj set.

Lo  scopo  dell’evento  è  quello  di  riportare  un  soffio  di
vitalità alla città di Pomezia attraverso la valorizzazione
delle associazioni e delle attività locali, cercando di far
divertire persone di tutte le fasce di età.

L’associazione culturale 221B si trova in via Dante Alighieri
16-18  (Pomezia)  e  si  occupa  di  valorizzare  il  territorio
proponendo  uno  spazio  alternativo  per  tutti  coloro  che
vogliano  condividere  le  proprie  passioni  e  riscoprire  ed
investigare la bellezza nascosta della nostra realtà locale”.
Ecco cosa riportano sulla loro pagina Facebook:

“ 221b Baker street”. Non altro che un piccolo appartamento
situato nel cuore di Londra, in cui il famoso investigatore
Sherlock Holmes era solito passare il suo tempo risolvendo
impossibili casi, sorseggiando una calda tazza di thé fumante.
Un  uomo  curioso,  che  indagava  sul  mondo  e  sulla  realtà
londinese  che  lo  circondava,  in  apparenza  così  grigia  e
monotona.


